Disitr AStacpira’ Esrevi:
m;telfem ceertiy che il Matri‘.moniev»di T.aa«
amente viene autenticato dall’ irrefragabil’ autoritd del
Ma & di pin: il Gelii non. iferiffe . n¢ flampod Tennme co-

me Donna., s1 ben Tenne “egl come SUA LIGITTIM.4 Donnaze
Donns vool dive ivi Meglie -, ficcome ho detto - Cosi ¢ chiafamente

impreffo. n @ﬁma' edizione’ di -quel fuo‘lvolgaﬂzza‘memo . fattavin
Fitenze nell’ Anno 1553. B ferivendo egli, che Alfonfo {a Tenne per
ﬁ" trinta Moglie » che dovra dufi di chi pretende-ora che tali
lamente fignifichino  la Tenne per fua Concnbing 1 Lo freflo., che
-bbe di chi pretendefle ; che Figlinoli Legittinii e Naturali non
honifichi ; fe non. Figliueli Baftardi e -Navurali... Crelce ancora a
1€, che il Gelli dedico quella fua Tiaduzionead:

Ferrara al Cardmale Iypolito , e a Don Francefeo d
. Borgia, i quali ficcome nulla aveano oppofio all’
al ovio , cost.ne pure dilapprovaronc quella det Gelli.
Ane re - chregl fece quella Traduziene ad ilvanza de’ me-

uoli della Borgia 3¢ pero adiefli la-dedicd . Al che riflet-
] i, fenza ch'io altro aggivnga , fomicetto che ri-
conofceranno la  dee forza di. quefte Verita . Al chiedere’ pol ,
i non dedicaffe ‘quel Libro anche a D Alfonfo , con
it , che fo D, Alfinfo foffé-ftato Levittimo , won avrebbe
) Gells lafeiaro ‘& accoppiarle canigly altri Fratells. : lafcero io che
i Lettori dieno efli la rifpofla , fo pure ocecrre rifpofta; a si vanie
graziofi fantafmi ; che reftano diftrutti dall afferzione del Libro fief-
fo, che put’ ora abblam:fotto gli occhij percht quei tre, e nonan-
che D: Alfonfo , gli aveano impofto quel Volgarizzamento .

"+ Sccondariamente  vedemino’ di fopra: oppofta:da i Camerali alla
Cafa & ERe 1 autorita di Giam-Batifla Cintio Girald; , e vedémmo ,
non effere fato negato da lni il Matrimonio di D. Laura.. Andiamo
ora a vedere , che quefio fu anche pofitivamente afferito da lui
dal.che maggiormente verranno a difiparfi le nebbie, fafcitate da el
fi pel filenzio del Giraldi ne’ fuoi Commentarj dil Ferrara . E' dunque
ftato allegato dagli Avveeati Eltenfi ‘quefto Autore ; Nobile Fertare-
fe , che fu anche Segretario - del Duca Ercole I e & Alfonto LI, per-
ch*egli 1" fuoi Hecatommithi 5 Rampati-in M |
pati in Venezia nell’ Anno. appreffo ;. dedics 1o Terza Deca alf
g ’.Slémmr'_.-‘lw zgnera- Laura Euflochia da Effe . In eila Dec;i

11 a ragionare dﬁﬂf %’ylé<1€}¢& de’ Mariti 5 e delle Dé!@liére Te
e E{fé" & commine garere de'pit faysi del Mow
4 Degnora. ., coe it Contrario- pofle -apprefa- all’ altre -, ik
nifea Ce. Queflo penfiero ba fatro ﬁrbﬂu woluto 2
*@'W ;.‘%’wza Deca, nelly qaale fi'vede do: Fedelra, a5 ol <abor
'O oo bonefle Donne: verfo & Miwiti doro @, & v f§ vede infieme
conqifie fedels O bonefle o goca eura della Fedes & delly Pudicitia &
aleune alire. Le quali duc contrarietq viggendo V. S ver la fingolare bo-
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